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DDIIRRIITTTTOO  DDEELL  PPAADDRREE  AALL  CCOONNGGEEDDOO  OOBBBBLLIIGGAATTOORRIIOO    

EE  AALL  CCOONNGGEEDDOO  FFAACCOOLLTTAATTIIVVOO  

IL CONGEDO OBBLIGATORIO ED IL CONGEDO FACOLTATIVO (ISTITUITI DALLA LEGGE 
28 GIUGNO 2012, N. 92) SONO FRUIBILI DAL PADRE, LAVORATORE DIPENDENTE, ENTRO 
E NON OLTRE IL QUINTO MESE DI VITA DEL FIGLIO E TALE TERMINE RESTA FISSATO 
ANCHE NEL CASO DI PARTO PREMATURO, IPOTESI NELLA QUALE LA MADRE 
POTREBBE INVECE FAR SLITTARE IL TERMINE DI INIZIO DEL CONGEDO OBBLIGATORIO. 
E' QUANTO CHIARISCE L'INPS CON LA CIRCOLARE 14 MARZO 2013, N. 40. 
LA DISCIPLINA SI APPLICA AGLI EVENTI PARTO, ADOZIONI E AFFIDAMENTI AVVENUTI A 
PARTIRE DAL 1° GENNAIO 2013. 
IN PARTICOLARE, VENGONO CHIARITI I SEGUENTI PUNTI: 

 CONGEDO OBBLIGATORIO - IL CONGEDO OBBLIGATORIO DI UN GIORNO È 
FRUIBILE DAL PADRE ENTRO IL QUINTO MESE DI VITA DEL BAMBINO E QUINDI 
DURANTE IL CONGEDO DI MATERNITÀ DELLA MADRE LAVORATRICE O ANCHE 
SUCCESSIVAMENTE PURCHÉ ENTRO IL LIMITE TEMPORALE SOPRA RICHIAMATO. 
ESSO SI CONFIGURA COME UN DIRITTO AUTONOMO E PERTANTO È AGGIUNTIVO 
A QUELLO DELLA MADRE E SPETTA COMUNQUE INDIPENDENTEMENTE DAL 
DIRITTO DELLA MADRE AL CONGEDO OBBLIGATORIO. IL GIORNO DI CONGEDO 
OBBLIGATORIO È RICONOSCIUTO ANCHE AL PADRE CHE FRUISCE DEL 
CONGEDO DI PATERNITÀ AI SENSI DEL D.LGS. 26 MARZO 2001, N. 151; 

 CONGEDO FACOLTATIVO - LA FRUIZIONE, DA PARTE DEL PADRE LAVORATORE 
DIPENDENTE, DEL CONGEDO FACOLTATIVO, DI UNO O DUE GIORNI, ANCHE 
CONTINUATIVI, È CONDIZIONATA ALLA SCELTA DELLA MADRE LAVORATRICE DI 
NON FRUIRE DI ALTRETTANTI GIORNI DEL PROPRIO CONGEDO DI MATERNITÀ, 
CON CONSEGUENTE ANTICIPAZIONE DEL TERMINE FINALE DEL CONGEDO POST 
PARTUM DELLA MADRE PER UN NUMERO DI GIORNI PARI AL NUMERO DI GIORNI 
FRUITI DAL PADRE. NON ESSENDO UN DIRITTO AUTONOMO BENSÌ DERIVATO DA 
QUELLO DELLA MADRE LAVORATRICE DIPENDENTE O ISCRITTA ALLA GESTIONE 
SEPARATA, ESSA IN TAL CASO DOVRÀ TROVARSI IN ASTENSIONE 
DALL’ATTIVITÀ LAVORATIVA. QUESTO CONGEDO FACOLTATIVO È FRUIBILE DAL 
PADRE ANCHE CONTEMPORANEAMENTE ALL'ASTENSIONE DELLA MADRE E 
DOVRÀ ESSERE FRUITO DAL PADRE COMUNQUE ENTRO IL QUINTO MESE DALLA 
DATA DI NASCITA DEL FIGLIO INDIPENDENTEMENTE DAL TERMINE ULTIMO DEL 
PERIODO DI ASTENSIONE OBBLIGATORIA SPETTANTE ALLA MADRE A FRONTE DI 
UNA PREVENTIVA RINUNCIA DELLA STESSA DI UN EQUIVALENTE PERIODO (UNO 
O DUE GIORNI). IL CONGEDO FACOLTATIVO SPETTA ANCHE SE LA MADRE, PUR 
AVENDONE DIRITTO, NON SI AVVALE DEL CONGEDO DI MATERNITÀ. 

CONGEDO OBBLIGATORIO E CONGEDO FACOLTATIVO SI APPLICANO ANCHE AL PADRE 
ADOTTIVO O AFFIDATARIO E IL TERMINE DEL QUINTO MESE DECORRE DALL’EFFETTIVO 
INGRESSO IN FAMIGLIA DEL MINORE NEL CASO DI ADOZIONE NAZIONALE O 
DALL’INGRESSO DEL MINORE IN ITALIA NEL CASO DI ADOZIONE INTERNAZIONALE.  
 

DI SEGUITO:          Fonte: Altalex, 18 marzo 2013 
CIRCOLARE INPS N. 40 DEL 14 MARZO 2013 
DECRETO INTERMINISTERIALE DEL 22 DICEMBRE 2012 
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Direzione Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito 
Direzione Centrale Entrate 
Direzione Centrale Pensioni 
Direzione Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici 

Roma, 14/03/2013

Circolare n. 40

Ai Dirigenti centrali e periferici 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   periferici dei Rami professionali 
Al Coordinatore generale Medico legale e 
   Dirigenti Medici 

e, per conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali 
Ai Presidenti dei Comitati provinciali

OGGETTO: Articolo 4, comma 24, lettera a) Legge 28 giugno 2012 n. 92
“Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una
prospettiva di crescita”: diritto del padre al congedo obbligatorio e al
congedo facoltativo, alternativo al congedo di maternità della madre.

SOMMARIO: 1 Premessa e quadro normativo
2 Ambito di applicazione
2.1 Congedo obbligatorio
2.2 Congedo facoltativo

 



2.3 Padre adottivo o affidatario
3 Trattamento economico, normativo e previdenziale
4 Modalità di fruizione
5 Compatibilità con le prestazioni a sostegno del reddito
6 Trattamento previdenziale (contribuzione figurativa) del congedo
   obbligatorio e facoltativo del padre

1 - Premessa e quadro normativo

La legge 28 giugno 2012, n. 92, recante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del
lavoro in una prospettiva di crescita”, pubblicata nella G. U. n. 153 del 3/7/2012 supplemento
ordinario n. 136, ha previsto alcuni interventi volti alla promozione di una “cultura di maggiore
condivisione dei compiti di cura dei figli all’interno della coppia e per favorire la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro”.
 
In particolare il comma 24 lettera a) dell’art. 4 istituisce per il padre, lavoratore dipendente,
un congedo obbligatorio (un giorno) e un congedo facoltativo, alternativo al congedo di
maternità della madre (due giorni), d’ora innanzi denominato “congedo facoltativo”.
 
Con decreto del 22 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 febbraio 2013, n.
37, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, ha definito i criteri di accesso e modalità di utilizzo dei congedi.
 

2 – Ambito di applicazione

Il congedo obbligatorio ed il congedo facoltativo, di cui all'articolo 4, comma 24, lettera a),
della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono fruibili dal padre, lavoratore dipendente, entro e non
oltre il quinto mese di vita del figlio. Pertanto tale termine resta fissato anche nel caso di parto
prematuro, ipotesi nella quale la madre potrebbe invece far slittare il termine di inizio del
congedo obbligatorio [1].
 
La disciplina si applica agli eventi parto, adozioni e affidamenti avvenuti a partire dal 1°
gennaio 2013.
 
Alla luce di quanto disposto dall’art.1, commi 7 e 8 della citata legge 92 del 2012, la
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della funzione pubblica, ha chiarito che la
normativa in questione non è direttamente applicabile ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165, sino all’approvazione di apposita normativa che, su iniziativa del Ministro per la pubblica
amministrazione, individui e definisca gli ambiti, le modalità ed i tempi di armonizzazione della
disciplina relativa ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche.
 
Analogamente a quanto disposto per il congedo di maternità obbligatorio, la durata del
congedo obbligatorio e del congedo facoltativo del padre non subisce variazioni nei casi di
parto plurimo.
 

2.1 Congedo obbligatorio

Il congedo obbligatorio di un giorno è fruibile dal padre entro il quinto mese di vita del
bambino e quindi durante il congedo di maternità della madre lavoratrice o anche
successivamente purché entro il limite temporale sopra richiamato.
 
Si precisa che il congedo del padre si configura come un diritto autonomo e pertanto esso è



aggiuntivo a quello della madre e spetta comunque indipendentemente dal diritto della madre
al congedo obbligatorio.
 
Il giorno di congedo obbligatorio è riconosciuto anche al padre che fruisce del congedo di
paternità ai sensi dell'articolo 28 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.
 

2.2 Congedo facoltativo

La fruizione, da parte del padre lavoratore dipendente, del congedo facoltativo,  ai sensi del
secondo periodo dell'articolo 4, comma 24, lettera a) citato, di uno o due giorni, anche
continuativi, è condizionata alla scelta della madre lavoratrice di non fruire di altrettanti giorni
del proprio congedo di maternità, con conseguente anticipazione del termine finale del
congedo post partum della madre per un numero di giorni pari al numero di giorni fruiti dal
padre.
 
Il dettato normativo configura questa fattispecie non come un diritto autonomo bensì come un
diritto derivato da quello della madre lavoratrice dipendente o iscritta alla gestione separata
che in tal caso dovrà, ovviamente, trovarsi in astensione dall’attività lavorativa.
 
Questo congedo facoltativo è fruibile dal padre anche contemporaneamente all'astensione della
madre.
 
Si precisa che il congedo facoltativo dovrà essere fruito dal padre comunque entro il quinto
mese dalla data di nascita del figlio indipendentemente dal termine ultimo del periodo di
astensione obbligatoria spettante alla madre a fronte di una preventiva rinuncia della stessa di
un equivalente periodo (uno o due giorni).
 
Si precisa che il congedo facoltativo spetta anche se la madre, pur avendone diritto, non si
avvale del congedo di maternità.
 

2.3  Padre adottivo o affidatario

Gli istituti di cui ai precedenti punti 2.1 e 2.2 si applicano anche al padre adottivo o affidatario
e il termine del quinto mese decorre dall’effettivo ingresso in famiglia del minore nel caso di
adozione nazionale o dall’ingresso del minore in Italia nel caso di adozione internazionale.
 

3 - Trattamento economico, normativo.

Il padre lavoratore dipendente ha diritto, per i giorni di congedo obbligatorio e facoltativo ad
un'indennità giornaliera a carico dell'INPS, pari al 100 per cento della retribuzione.
 
Al trattamento normativo e previdenziale si applicano le disposizioni previste in materia di
congedo di paternità dagli articoli 29 e 30 del decreto legislativo n. 151 del 2001.
 
Pertanto, l’indennità è anticipata dal datore di lavoro – e successivamente conguagliata con
modalità che saranno illustrate con successivo messaggio – fatti salvi i casi in cui sia previsto il
pagamento diretto da parte dell’INPS, come previsto per l’indennità di maternità in generale
(msg. INPS n.18529 del 13 luglio 2010 e msg. INPS n.28997 del 18 novembre 2010).
 

4. Modalità di fruizione

Ai sensi dell’art.3 del decreto ministeriale del 22 dicembre 2012, per poter usufruire dei giorni



di congedo il padre deve comunicare in forma scritta al datore di lavoro le date in cui intende
fruirne, con un anticipo di almeno quindici giorni, e ove richiesti in relazione all'evento nascita,
sulla base della data presunta del parto.
 
Il datore di lavoro comunica all'INPS le giornate di congedo fruite, attraverso il flusso uni-
emens. A tal fine saranno fornite specifiche istruzioni.
 
Nel caso di domanda di congedo facoltativo il padre lavoratore allega alla richiesta una
dichiarazione della madre di non fruizione del congedo di maternità a lei spettante per un
numero di giorni equivalente a quelli richiesti dal padre, con conseguente riduzione del
congedo di maternità. La predetta dichiarazione di non fruizione deve essere presentata anche
al datore di lavoro della madre a cura di uno dei due genitori.
 
L’Istituto provvederà alle verifiche necessarie per accertare la correttezza dei comportamenti
dei fruitori dei congedi. La riduzione andrà operata, stante la possibilità di fruirne in
contemporanea da entrambi i genitori, nel giorno o nei giorni finali del congedo obbligatorio
della madre.
 
Si richiama l’attenzione sul fatto che i congedi non possono essere frazionati ad ore.
 

5. Compatibilità con altre prestazioni a sostegno del reddito

 
Il congedo obbligatorio per il padre ed il congedo facoltativo sono fruibili in costanza di
rapporto di lavoro nonché nelle ipotesi descritte dall’art. 24 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151.
 
In particolare, entrambi i congedi possono essere richiesti anche durante il periodo
indennizzato per indennità di disoccupazione (ASpI) e mini ASpI, nel periodo transitorio
durante la percezione dell’indennità di mobilità e del trattamento di integrazione salariale a
carico della cassa integrazione guadagni con le stesse modalità previste nel sopra menzionato
art. 24  d.lgs.151/2001 con riferimento ai periodi di congedo di maternità. Di conseguenza, in
tali periodi, analogamente a quanto previsto in materia di congedo di maternità, è prevalente
l’indennità per la fruizione dei congedi in argomento, di cui all’art. 4, comma 24, lett. a) della
citata legge 92/2012, rispetto alle altre prestazioni a sostegno del reddito, che sono, pertanto,
incumulabili.
 
In entrambi i congedi sono riconosciuti gli assegni per il nucleo familiare (ANF).
 
 

6. Trattamento  previdenziale ( contribuzione figurativa ) del congedo
obbligatorio e facoltativo del padre.

 
Ai sensi dell’art.2, comma 2, del decreto ministeriale 22.12.2012, al congedo obbligatorio e
facoltativo del padre di cui all’art. 4, comma 24, lett.a della legge n.92/2012, si applica la
disposizione prevista in materia di congedo di paternità dall’art.30 del D.Lgs.n.151 /2001.
 
Come è noto, il predetto articolo 30, nel disciplinare il trattamento previdenziale del congedo
di paternità di cui all’art.28 del D.lgs.151/2001, rinvia a sua volta all’art. 25 del citato decreto
151, che disciplina il trattamento previdenziale (contributi figurativi ), sia per il periodo di
congedo di maternità caduto in corso di rapporto di lavoro ( art.25, comma 1 ) sia per il
periodo corrispondente al congedo di maternità trascorso al di fuori del rapporto di lavoro
(art.25 comma 2).



 
Al riguardo va evidenziato che il congedo obbligatorio del padre si configura come un diritto
aggiuntivo a quello della madre ed autonomo rispetto ad esso, in quanto spetta comunque
indipendentemente dal diritto della madre al congedo obbligatorio. Pertanto, esclusivamente
per l’ipotesi di congedo obbligatorio del padre di cui sopra, la contribuzione figurativa nel
periodo trascorso al di fuori del rapporto di lavoro è riconosciuta analogamente a quanto
accade per il congedo obbligatorio della madre (artt.16 e 17 del citato testo unico), a
condizione che il soggetto possa far valere, all'atto della domanda, almeno cinque anni di
contribuzione versata in costanza di rapporto di lavoro (art.25 comma 2). La contribuzione
dovrà essere valorizzata in base a quanto previsto dalle disposizioni vigenti e varrà ai fini del
diritto e della misura della pensione, fatte sempre salve le disposizioni specifiche che limitino o
escludano l’efficacia della contribuzione figurativa.
 
Ove il lavoratore dipendente si trovi in congedo di paternità previsto dall’art. 28 del
D.lgs.n.151/2001, potrà chiedere il congedo obbligatorio di cui all’art. 4, comma 24, lett. a,
della legge 92/2012 ( ciò in forza di quanto previsto dall’ art.1, comma 6, DM 22.12.2012).
Anche  in questo caso, la contribuzione figurativa a copertura del giorno di fruizione del
congedo obbligatorio sarà valorizzata secondo le disposizioni vigenti e la scadenza del congedo
di paternità ex art. 28 del D.lgs.151 si sposterà di un giorno. 
 
La contribuzione figurativa per il congedo obbligatorio e facoltativo di cui all’art.4, comma 24,
lett.a della legge 92/2012, spetterà anche nei casi di applicazione dell’art. 24 del
D.Lgs.151/2001 previsti dal paragrafo 5 della presente circolare.    
 

[1] Cfr. sentenza della Corte Costituzionale n.116 del 7 aprile 2011, pubblicata in G.U. il 13
aprile 2011.
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  



MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI  

DECRETO 22 dicembre 2012  
Introduzione, in via sperimentale per gli anni 2013-2015, del congedo 

obbligatorio e del congedo facoltativo del padre, oltre  a  forme  di 

contributi economici alla madre, per favorire il  rientro  nel  mondo 

del lavoro al termine del congedo. 

  

  

                       IL MINISTRO DEL LAVORO  

                      E DELLE POLITICHE SOCIALI  

  

                           di concerto con  

  

                      IL MINISTRO DELL'ECONOMIA  

                           E DELLE FINANZE  

  

  Visto il decreto legislativo 26 marzo 2001, n.  151,  «Testo  unico 

delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno  della 

maternita' e della paternita', a norma dell'art.  15  della  legge  8 

marzo 2000, n. 53», ed in particolare il Capo  II,  di  tutela  della 

salute della lavoratrice, il Capo III, che disciplina il  congedo  di 

maternita' e il Capo V, relativo al congedo parentale;  

  Visti il decreto interministeriale 12 luglio 2007  di  applicazione 

delle  disposizioni  di  cui  agli  articoli  17  e  22  del  decreto 

legislativo 26  marzo  2001,  n.  151,  a  tutela  e  sostegno  della 

maternita' e paternita' nei confronti delle lavoratrici iscritte alla 

gestione separata di cui all'art. 2, comma 26, della legge  8  agosto 

1995, n. 335, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  247  del  23 

ottobre 2007, nonche' l'art. 1, comma 788, della  legge  27  dicembre 

2006, n. 296, che attribuisce a tali lavoratrici un congedo parentale 

di tre mesi;  

  Vista la legge 28 giugno 2012,  n.  92,  recante  «Disposizioni  in 

materia di riforma del mercato  del  lavoro  in  una  prospettiva  di 

crescita» la quale, all'art. 4, commi 24 e seguenti, definisce misure 

sperimentali per gli anni 2013, 2014 e 2015, al  fine  di  promuovere 

una cultura  di  maggiore  condivisione  dei  compiti  genitoriali  e 

favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  

  Visto in particolare il comma 24, lettera a), del  citato  art.  4, 

che introduce l'istituto del congedo obbligatorio di un giorno per il 

padre lavoratore dipendente, da fruirsi entro  i  cinque  mesi  dalla 

nascita del figlio, nonche' un congedo facoltativo di due  giorni  da 

utilizzare nello stesso periodo, in alternativa  alla  madre  che  si 

trovi in congedo di maternita';  

  Visto l'art. 4, comma 24, lettera  b),  della  medesima  legge  che 

attribuisce  alla  madre  lavoratrice,  al  termine  del  congedo  di 

maternita' e in alternativa al congedo parentale, la possibilita'  di 

avvalersi di voucher per l'acquisto di servizi di baby-sitting o  per 

far fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per  l'infanzia 

o dei servizi privati accreditati;  

  Visti infine i commi 25 e 26 dell'art. 4 sopracitato, a  mente  dei 

quali si prevede  che  siano  definiti  con  decreto  di  natura  non 

regolamentare del Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  di 

concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze,  nell'ambito 

delle risorse disponibili, i criteri di accesso  e  le  modalita'  di 

utilizzo delle misure di cui al comma 24, lettere a) e b)  citate,  e 

siano determinati il numero  e  l'importo  dei  voucher,  nonche'  si 

provvede a determinare, per la misura di cui al comma 24, lettera b), 

la quota di risorse da destinare alla misura per ciascuno degli  anni 

2013, 2014 e 2015, a valere sul fondo di cui all'art. 24,  comma  27, 

del  decreto-legge  6  dicembre  2011,   n.   201,   convertito   con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  



  Ritenuto  opportuno  individuare  modalita'   che   consentano   il 

monitoraggio della misura sperimentale, in  coerenza  con  l'art.  1, 

comma 3, della medesima legge n. 92 del 2012;  

  

                              Decreta:  

  

                               Art. 1  

  

  

            Ambito di applicazione del congedo del padre  

  

  1. Il congedo obbligatorio e il congedo facoltativo di cui all'art. 

4, comma 24, lettera a), della legge 28  giugno  2012,  n.  92,  sono 

fruibili dal padre, lavoratore dipendente, entro il  quinto  mese  di 

vita del figlio.  

  2. Il congedo obbligatorio di un giorno e' fruibile dal padre anche 

durante il congedo di maternita' della madre lavoratrice, in aggiunta 

ad esso.  

  3. La fruizione, da parte del padre,  del  congedo  facoltativo  ai 

sensi del secondo periodo dell'art. 4, comma 24, lettera  a)  citato, 

di uno o due giorni, anche continuativi, e' condizionata alla  scelta 

della madre lavoratrice di  non  fruire  di  altrettanti  giorni  del 

proprio congedo di  maternita',  con  conseguente  anticipazione  del 

termine finale del congedo post-partum della madre per un  numero  di 

giorni pari al numero di giorni fruiti dal padre.  

  4.  Il  congedo   facoltativo   e'   fruibile   dal   padre   anche 

contemporaneamente all'astensione della madre.  

  5. Gli istituti di cui al presente articolo si applicano  anche  al 

padre adottivo o affidatario.  

  6. Il giorno di congedo obbligatorio e' riconosciuto anche al padre 

che fruisce del congedo di  paternita'  ai  sensi  dell'art.  28  del 

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.  

  7. La disciplina dei congedi obbligatori e facoltativi  di  cui  ai 

commi 2 e 3, si applica  alle  nascite  avvenute  a  partire  dal  1° 

gennaio 2013.  

                               Art. 2  

  

  

          Trattamento economico, normativo e previdenziale  

          del congedo obbligatorio e facoltativo del padre  

  

  1. Il padre lavoratore dipendente  ha  diritto,  per  i  giorni  di 

congedo  di  cui  ai  commi  2  e  3  dell'art.  1,  a  un'indennita' 

giornaliera  a  carico  dell'INPS,  pari  al  100  per  cento   della 

retribuzione, corrisposta secondo le  modalita'  stabilite  nell'art. 

22, comma 2, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151.  

  2. Con riferimento al  trattamento  normativo  e  previdenziale  si 

applicano  le  disposizioni  previste  in  materia  di   congedo   di 

paternita' dagli articoli 29 e 30 del citato decreto  legislativo  n. 

151 del 2001.  

                               Art. 3  

  

  

                       Modalita' di fruizione  

  

  1. In relazione al congedo di cui ai commi 2 e 3  dell'art.  1,  il 

padre comunica in forma scritta al datore di lavoro i giorni  in  cui 

intende fruirne, con un anticipo non minore di quindici  giorni,  ove 

possibile in relazione all'evento  nascita,  sulla  base  della  data 

presunta del parto. La forma scritta della comunicazione puo'  essere 

sostituita  dall'utilizzo,  ove  presente,  del  sistema  informativo 

aziendale per la richiesta e la gestione delle assenze. Il datore  di 

lavoro comunica all'INPS le giornate di congedo fruite, attraverso  i 



canali telematici messi a disposizione dall'Istituto medesimo.  

  2. Nel caso di congedo facoltativo, il padre lavoratore allega alla 

richiesta una dichiarazione della madre di non fruizione del  congedo 

di maternita' a lei spettante per un numero di giorni  equivalente  a 

quello fruito  dal  padre,  con  conseguente  riduzione  del  congedo 

medesimo. La predetta documentazione dovra' essere trasmessa anche al 

datore di lavoro della madre.  

  3. I congedi di cui ai commi 2 e 3, dell'art. 1, non possono essere 

frazionati ad ore.  

                               Art. 4  

  

  

        Contributo per l'acquisto dei servizi per l'infanzia  

  

  1. La madre lavoratrice, al  termine  del  periodo  di  congedo  di 

maternita'  e  negli  undici  mesi  successivi,  ha  la  facolta'  di 

richiedere,  in  luogo   del   congedo   parentale,   un   contributo 

utilizzabile alternativamente per il servizio di baby-sitting  o  per 

far fronte agli oneri della rete pubblica dei servizi per  l'infanzia 

o dei servizi privati accreditati, ai sensi dell'art.  4,  comma  24, 

lettera b), della legge n. 92 del 2012.  

  2. La richiesta puo' essere presentata anche dalla lavoratrice  che 

abbia gia' usufruito in parte del congedo parentale.  

                               Art. 5  

  

  

           Misura del beneficio e modalita' di erogazione  

  

  1. Il beneficio di cui all'art. 4 consiste in un contributo, pari a 

un importo di 300 euro mensili, per un massimo di sei mesi,  in  base 

alla richiesta della lavoratrice interessata.  

  2. Il contributo per il servizio  di  baby-sitting  verra'  erogato 

attraverso il sistema dei buoni lavoro di cui all'art. 72 del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276, mentre nel caso  di  fruizione 

della rete pubblica dei servizi per l'infanzia o dei servizi  privati 

accreditati, il beneficio consistera' in un  pagamento  diretto  alla 

struttura prescelta, fino  a  concorrenza  del  predetto  importo  di 

300,00 euro mensili, dietro esibizione da parte della struttura della 

documentazione attestante l'effettiva fruizione del servizio.  

                               Art. 6  

  

  

                       Modalita' di ammissione  

  

  1. Per accedere all'uno  o  all'altro  dei  benefici  di  cui  agli 

articoli 4 e 5, la  madre  lavoratrice  presenta  domanda  tramite  i 

canali telematici e secondo le modalita' tecnico operative  stabilite 

in tempo utile dall'I.N.P.S., indicando,  al  momento  della  domanda 

stessa, a quale delle due opzioni di cui all'art. 4 intende  accedere 

e di quante mensilita' intenda usufruire, con  conseguente  riduzione 

di altrettante mensilita' di congedo parentale.  

  2. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, le  domande  dovranno 

essere presentate nel corso dello spazio temporale, unico  a  livello 

nazionale, i cui termini iniziale e finale saranno fissati dall'INPS, 

che provvedera' a darne adeguata, preventiva comunicazione attraverso 

i diversi canali informativi disponibili. All'esito del  monitoraggio 

di cui in premessa, l'INPS potra' valutare, per gli anni 2014 e 2015, 

un eventuale frazionamento delle procedure di ammissione ai benefici, 

con consequenziale correlato frazionamento delle risorse  disponibili 

nell'anno considerato.  

  3. Possono partecipare ai bandi, oltre alle lavoratrici i cui figli 

siano gia' nati, anche quelle per le quali la data presunta del parto 

sia fissata entro quattro mesi dalla scadenza del bando medesimo.  



  4. Il beneficio di cui agli articoli 4  e  5  e'  riconosciuto  nei 

limiti delle risorse indicate all'art.  10,  comma  1,  per  ciascuno 

degli anni 2013, 2014 e 2015, sulla base di una graduatoria nazionale 

che  terra'  conto   dell'indicatore   della   situazione   economica 

equivalente del nucleo familiare di appartenenza (ISEE) con ordine di 

priorita' per i nuclei familiari con ISEE di valore  inferiore  e,  a 

parita' di ISEE, secondo l'ordine di presentazione.  

  5. Le graduatorie sono pubblicate dall'INPS entro  quindici  giorni 

dalla scadenza del bando.  

  6. Entro i successivi quindici  giorni,  le  lavoratrici  utilmente 

collocate in graduatoria, le quali abbiano optato per  il  contributo 

al  servizio  di  baby-sitting,  potranno  recarsi  presso  le   sedi 

dell'INPS per ricevere i voucher richiesti.  

                               Art. 7  

  

  

                      Esclusioni e limitazioni  

  

  1. Non sono ammesse  al  beneficio  di  cui  all'art.  4  le  madri 

lavoratrici che, relativamente  al  figlio  per  il  quale  intendono 

esercitare la facolta' ivi dedotta:  

    risultano esentate totalmente dal pagamento della  rete  pubblica 

dei servizi per l'infanzia o dei servizi privati convenzionati;  

    usufruiscono dei benefici  di  cui  al  Fondo  per  le  Politiche 

relative ai diritti ed alle pari opportunita'  istituito  con  l'art. 

19, comma 3, del decreto-legge 4  luglio  2006,  n.  223,  convertito 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.  

  2. Le lavoratrici part-time usufruiscono dei benefici di  cui  agli 

articoli 4 e 5 in misura riproporzionata  in  ragione  della  ridotta 

entita' della prestazione lavorativa.  

  3. Le lavoratrici iscritte alla gestione  separata  possono  fruire 

dei benefici fino ad un massimo di tre mesi.  

  4.  Nel  caso  in  cui  il  diritto  all'esenzione   totale   venga 

riconosciuto successivamente  all'ammissione  al  contributo  di  cui 

all'art. 4, la madre lavoratrice decade dal beneficio per il  periodo 

successivo alla decadenza medesima,  senza  obbligo  di  restituzione 

delle somme percepite.  

                               Art. 8  

  

  

             Procedura per la realizzazione dell'elenco  

  

  1.  L'INPS  provvede  alla  redazione   di   apposite   istruzioni, 

pubblicate sul sito istituzionale www.inps.it, sia per  l'istituzione 

di un elenco delle strutture eroganti servizi per l'infanzia aderenti 

alla sperimentazione di cui all'art. 4, comma 24, lettera  b),  della 

legge n. 92/2012, sia per  le  modalita'  di  pagamento  dei  servizi 

erogati dalle strutture medesime.  

  2. Successivamente alla pubblicazione,  le  strutture  pubbliche  e 

private accreditate che abbiano interesse potranno presentare on-line 

all'INPS domanda di  iscrizione  nel  suddetto  elenco.  Quest'ultimo 

sara'  poi  pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell'INPS  e  sara' 

liberamente consultabile.  

  3. L'elenco sara', inoltre, aggiornato in tempo reale ed  integrato 

con la procedura di domanda on-line delle  madri  lavoratrici  aventi 

diritto al contributo di cui all'art. 4, comma 24, lettera b),  della 

legge n.  92/2012,  al  fine  di  consentire  alle  madri  stesse  di 

visualizzare, durante  la  compilazione  della  domanda  on-line,  le 

strutture presenti in elenco.  

  4. Nel caso di opzione per il contributo per  l'accesso  alla  rete 

pubblica  dei  servizi  per  l'infanzia   o   dei   servizi   privati 

accreditati, la lavoratrice, prima della compilazione  della  domanda 

on-line per accedere al beneficio, e' tenuta comunque a verificare la 



disponibilita' dei posti presso la  rete  pubblica  dei  servizi  per 

l'infanzia o le strutture private accreditate.  

                               Art. 9  

  

  

                   Riduzione del congedo parentale  

  

  1. La fruizione dei benefici di cui agli  articoli  4  e  seguenti, 

comporta, per ogni quota mensile  richiesta  ai  sensi  dell'art.  5, 

comma 1, una corrispondente riduzione  di  un  mese  del  periodo  di 

congedo parentale, di cui all'art.  32  del  decreto  legislativo  26 

marzo 2001, n.  151.  Al  fine  della  rideterminazione  del  congedo 

stesso, l'INPS comunichera' al datore di  lavoro  l'ammissione  della 

lavoratrice al beneficio prescelto.  

                               Art. 10  

  

  

                      Monitoraggio della spesa  

                       e copertura finanziaria  

  

  1. I benefici di cui agli articoli 4 e  5,  sono  riconosciuti  nel 

limite di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2013, 2014 

e 2015, a carico del Fondo  per  il  finanziamento  di  interventi  a 

favore  dell'incremento  in  termini   quantitativi   e   qualitativi 

dell'occupazione giovanile e delle donne, di cui all'art.  24,  comma 

27, del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  

  2. La relativa spesa, pari ad € 20.000.000,00  per  ciascuno  degli 

anni 2013, 2014 e 2015, gravera' sul capitolo  2180  dello  stato  di 

previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali recante 

«Fondo per il finanziamento di interventi  a  favore  dell'incremento 

dell'occupazione giovanile e delle donne»  per  ciascuno  degli  anni 

finanziari 2013, 2014 e 2015.  

  3. L'INPS  provvede  al  monitoraggio  dell'andamento  della  spesa 

comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze anche al fine di 

una eventuale revisione dei criteri di accesso e delle  modalita'  di 

utilizzo del beneficio per gli anni di sperimentazione successivi  al 

primo.  

  Il presente decreto e' pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  della 

Repubblica italiana.  

    Roma, 22 dicembre 2012  

  

                                              Il Ministro del lavoro   

                                            e delle politiche sociali  

                                                     Fornero           

  

Il Ministro dell'economia  

     e delle finanze  

          Grilli  

 

Registrato alla Corte dei conti il 28 gennaio 2013  

Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute  e  Min. 

Lavoro, registro n. 1, foglio n. 314  
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